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Articolo 1- Finalità. 
 
1. Il presente regolamento, adottato ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui 

al Decreto Legislativo n. 267 del 18/02/2000, al Decreto Legislativo n. 446 del 
1997 e adeguato ai principi contenuti nella Legge n.212/00, che disciplina le 
entrate relative ai tributi comunali, alle entrate patrimoniali, inclusi i canoni, gli 
affitti, proventi e relativi accessori, alle entrate derivate dalla gestione dei servizi 
e, comunque, tutte le entrate dell’Ente Locale ad eccezione di quelle derivate 
dai trasferimenti erariali, regionali e provinciali, ha lo scopo di: 

 
a) ridurre gli adempimenti in capo ai Cittadini attraverso la semplificazione e la 

razionalizzazione dei procedimenti amministrativi; 
b) ottimizzare l’attività amministrativa dell’Ente Locale in ottemperanza ai 

principi di equità, efficacia, efficienza, economicità e trasparenza; 
c) individuare le competenze e le responsabilità in ordine alla gestione delle 

entrate, in osservanza alle disposizioni contenute nello Statuto del Comune 
e nel Regolamento di Contabilità; 

d) potenziare la capacità di controllo e di verifica della platea contributiva 
dell’Ente Locale; 

e) attuare una corretta, efficace, efficiente ed economica gestione della 
fiscalità locale. 

 
2. Per quanto non previsto dal disposto regolamentare si applicano le legge 

vigenti e, in particolare, per quanto concerne le norme tributarie si tiene 
riferimento alla specifica individuazione dei soggetti passivi, della base 
imponibile e della aliquota massima determinata per ogni singolo tributo. 

 
 

Articolo 2 - Disciplina delle entrate. 
 
1. Le entrate comunali sono tributarie e non tributarie 
 
2. Le entrate tributarie sono costituite dai proventi derivanti dall’applicazione dei 

seguenti tributi: 
 

- Imposta comunale sulla pubblicità; 
- Diritti sulle pubbliche affissioni; 
- Imposta comunale sugli immobili; 
- Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani; 
- Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

 
3. Le entrate non tributarie sono le seguenti: 
 

- Rendite patrimoniali e assimilate e relativi accessori; 
- Proventi dei servizi pubblici; 
- Corrispettivi per concessioni di beni demaniali; 
- Canoni d’uso. 
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- Qualsiasi altra somma spettante al Comune per disposizioni di leggi, 
regolamenti o a titolo di liberalità. 

 
4. Le entrate tributarie sono disciplinate con appositi regolamenti che definiscono 

i criteri e le modalità per la verifica degli imponibili e per il controllo dei 
versamenti, i procedimenti per la emissione degli avvisi di liquidazione e di 
accertamento, le modalità per i versamenti, le disposizioni per la riscossione 
coattiva. 

 
5. Le entrate non tributarie devono essere ulteriormente disciplinate con appositi 

regolamenti che definiscono i criteri per la determinazione dei canoni o dei 
corrispettivi anche in relazione ad una suddivisione del territorio comunale, le 
modalità per la richiesta, il rilascio e la revoca delle autorizzazioni e delle 
concessioni, le procedure di versamento e di riscossione, nonché quelle per la 
riscossione coattiva. 

 

Articolo 3 – Determinazione delle aliquote, delle tariffe e dei prezzi. 
 
1. Relativamente alle entrate tributarie, entro il termine fissato per l’ approvazione 

del bilancio di previsione, vengono determinate le aliquote, e le  tariffe. 
 
 
2. Qualora le deliberazioni di cui al precedente comma 1 non siano adottate 

entro il termine ivi previsto, i canoni, i prezzi, e le tariffe in vigore si ritengono 
prorogate nell’esercizio successivo fatta salva una diversa disposizione di 
legge. In ogni caso non possono essere introdotte disposizioni tributarie che 
prevedano adempimenti a carico del contribuente la cui scadenza sia fissata 
anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore o 
dell’adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente previsti. 
 

3. E’ fissata al 30 aprile di ogni anno la scadenza per il pagamento della “Tassa 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche” e “Imposta di pubblicità e diritti 
sulle pubbliche affissioni”. 

 

Articolo 4 – Agevolazioni, riduzioni, esenzioni ed esclusioni. 
 
1. In rispetto della normativa vigente ed in ossequio al principio della autonomia, 

il Consiglio Comunale, per ogni singola fattispecie impositiva e per ciascuna 
tipologia di entrata, determina le agevolazioni, le riduzioni, le esenzioni e 
esclusioni in sede di adozione di ogni specifico regolamento. 

 
2. Eventuali e successive modificazioni dei regolamenti, dovute ad una variazione 

della norma ovvero delle diverse esigenze di politica amministrativa, saranno 
adottate nei termini per la approvazione del bilancio di previsione ed avranno 
efficacia secondo quanto previsto dalla legge e dal presente regolamento. 

 
3. A decorrere dall’anno 2004 le associazioni costituite quali “Organizzazioni Non 

Lucrative di Utilità Sociale” sono esenti dal pagamento dei Tributi Comunali e 
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relativi adempimenti (art.21 Decreto Legislativo n.460 del 04/02/1997). Al fine di 
poter beneficiare dell’agevolazione sopra detta le associazioni interessate 
dovranno presentare istanza appositamente documentata dalla quale risulti la 
regolare iscrizione all’anagrafe delle O.N.L.U.S. Nel momento in cui tale 
situazione dovesse cessare, rimane in carico all’associazione medesima, 
l’obbligo di effettuare tempestiva comunicazione all’ufficio tributi al fine della 
cessazione del beneficio. 

 

Articolo 5 – Autotutela ed accertamento con adesione. 
 
1. In osservanza al principio di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza il 

funzionario responsabile dell’entrata adotta il potere di autotutela per definire 
la rettifica o l’annullamento d’ufficio, di revoca o di rinuncia imposizione od alla 
riscossione, in considerazione di criteri di economicità relativi ed assoluti, definiti 
anche dal rapporto dei costi amministrativi connessi all’importo retraibile 
dall’entrata ovvero alla sua difesa in sede contenziosa. 

 
2. Al fine di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento delle 

entrate tributarie e di ridurre gli adempimenti dei contribuenti in base ai criteri 
enunciati dal Decreto Legislativo 19 Giugno 1997, n.218, nonché sui principi 
desumibili dall’articolo 3, comma 133, della Legge 23 Dicembre 1996 n.662, si fa 
riferimento alle procedure indicate nel regolamento recante le disposizioni in 
materia di accertamento con adesione già approvato con Deliberazione 
Consiliare n.25 del 30.05.1998. 

 
 

Articolo 6 – Responsabili delle entrate. 
 
1. Sono responsabili delle singole entrate non tributarie i dirigenti ed i funzionari 

responsabili del servizio di gestione delle entrate medesime, cui sono state 
affidate dal Piano Esecutivo di Gestione. 

 
2. La responsabilità della gestione della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, 

dell’imposta comunale sugli immobili, dell’IMU e della TASI, compete al 
funzionario responsabile del tributo specifico designato a norma di legge. 

 
3. Spetta alla Giunta Comunale la funzione di indirizzo e di programmazione delle 

entrate, in correlazione alle risorse specificatamente assegnate con il Piano 
Esecutivo di Gestione. 

 
4. I responsabili provvedono ad attuare quanto necessario per l’acquisizione delle 

risorse, trasmettendo al servizio finanziario copia della determinazione in base 
alla quale si è proceduto all’accertamento dell’entrata, così come previsto dal 
Regolamento di Contabilità e dal D.Lgs. n.267/2000. 

 
5. Spettano a ogni responsabile delle entrate tutte le attività di progettazione, 

gestione e realizzazione per il conseguimento del risultato, ivi comprese quelle 
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di istruttoria, di verifica, di controllo, di riscossione, di liquidazione, di 
accertamento e di irrogazione delle sanzioni. 

 
6. Il dirigente del servizio responsabile dell’entrata constata dopo accertata 

verifica, il mancato pagamento delle somme dovute per crediti non aventi 
natura tributaria, mediante comunicazione scritta. La comunicazione, recante 
l’individuazione del debitore, del motivo della pretesa, della somma dovuta, 
degli eventuali interessi accessori o sanzioni, la eventualità dei termini di ricorso, 
del termine di scadenza per il pagamento e delle relative modalità, 
dell’indicazione del responsabile del procedimento, è resa nota al Cittadino 
mediante notifica ai sensi degli articoli 137 e seguenti del Codice di Procedura 
Civile o mediante plico raccomandato con avviso di ricevimento. 

 
7. Per le comunicazioni e gli avvisi attinenti ad obbligazioni tributarie il funzionario 

responsabile del tributo attua le procedure previste dalla legge e dai 
regolamenti attuativi. Tali atti dovranno, in accordo agli elementi di cui all’art.7 
commi 1 e 2 della Legge 212/00: 

 
a) Contenere l’indicazione del funzionario dell’Ufficio Tributi responsabile del 

procedimento; 
b) Contenere l’indicazione dell’organo presso il quale è possibile promuovere 

un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela; 
c) Contenere le indicazioni delle modalità, del termine e dell’organo 

giurisdizionale presso cui è possibile ricorrere in caso di atti impugnabili; 
d) Essere motivati in base ai presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che lo 

hanno determinato. Qualora nella motivazione si faccia riferimento ad un 
altro atto, questo deve esse allegato all’atto che lo richiama, salvo che 
quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale; 

 
  

Articolo 7 – Riscossione ordinaria. 
 

1. La riscossione delle entrate avviene secondo il disposto normativo e dei 
singoli regolamenti attuativi; qualsiasi somma spettante al Comune può 
essere pagata, entro i termini stabiliti, mediante: 

a) versamento diretto alla tesoreria comunale; 
b) versamento nei conti correnti postali intestati al Comune per specifiche 

entrate, ovvero nel conto corrente postale intestato al Comune – servizio di 
tesoreria; 

c) disposizioni, giroconti, bonifici, accreditamenti ed altre modalità similari 
tramite istituti bancari e creditizi, a favore della tesoreria comunale; 

d) mediante assegno bancario, fermo restando che qualora risulti scoperto e 
comunque non pagabile, il versamento si considera omesso, giusto quanto 
previsto dall’art.24, comma 39, della Legge 27 Dicembre 1997, n.449. 
L’accettazione dell’assegno è fatta con questa riserva e per constatarne 
l’omesso pagamento è sufficiente, ai sensi dell’art.45 del R.D. 21 Dicembre 
1933 n.1736, la dichiarazione del trattario scritta sul titolo o quella della 
stanza di compensazione; 
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e) mediante carta di credito di istituto finanziario convenzionato con il tesoriere 
comunale. La convenzione relativa deve essere previamente approvata dal 
Comune. 

 
2. Qualora siano utilizzate le modalità di cui alla lett. c) del comma 

precedente, i pagamenti si considerano comunque effettuati nei termini 
stabiliti, indipendentemente dalla data di effettiva disponibilità delle somme 
nel conto di tesoreria, a condizione che il relativo ordine sia stato impartito 
dal debitore entro il giorno di scadenza con la clausola espressa “valuta 
fissa per il beneficiario” per un giorno non successivo a quello di scadenza 
medesimo. 

 
3. I responsabili delle singole entrate appongono il visto di esecutorietà per i 

ruoli principali e suppletivi previsti per la riscossione delle entrate di loro 
competenza. 

 
4. I contribuenti possono compensare i propri crediti tributari . 

A tal fine, il contribuente dovrà presentare al responsabile del tributo per il 
quale è dovuto il versamento apposita istanza contenente la volontà di 
adempiere, in tutto o in parte, all’obbligazione tributaria utilizzando il credito 
vantato. L’istanza dovrà contenere, tra l’altro, l’indicazione esatta del 
credito e l’importo che si intende utilizzare per la compensazione. 
L’istanza prevista al comma 2 deve essere presentata almeno 90 giorni 
prima della data prevista per il pagamento del tributo. 
Il funzionario responsabile del tributo, accertata la sussistenza del credito, 
provvede ad emettere apposito provvedimento di rimborso in 
compensazione e a darne immediata comunicazione al contribuente. 
 
 

5. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 25,della L. 27.12.2002 n. 289 e 1, 
comma 168, della legge 27.12.2006 n. 296, per i versamenti spontanei delle 
entrate tributarie, è stabilito in euro 2,00 (due)per T.O.S.A.P. e I.C.P. ,4,00 
(quattro) per l ’I.C.I. ,12,00 per l’IMU e 6,00 per la TASI in ragione annua, l’ 
importo fino a concorrenza del quale i medesimi non sono dovuti. Stessa 
soglia è stabilita quale importo minimo al di sotto del quale non si effettuano 
i rimborsi. Per i rimborsi gli importi sopra indicati sono riferiti alla sola imposta 
con esclusione degli interessi maturati. 

     Tale importo non deve in nessun caso intendersi come franchigia. 
 
 
6. Allo scopo di incentivare i versamenti spontanei tardivi previsti dall’art. 13 del     

D.lgsl. 472/97, successivamente al termine previsto per il ravvedimento, in 
caso     di violazione dell’obbligo di versamento dei tributi non dipendente 
da infedeltà o omissioni relative all’obbligo di dichiarazione, la sanzione è 
ridotta a 1/3 del minimo. Tale riduzione è applicabile in ogni caso prima che 
la violazione sia contestata o constatata con verbale degli organi preposti 
al controllo oppure siano iniziate verifiche, ispezioni, ecc… o altre attività di 
accertamento di cui l’interessato sia stato messo a conoscenza. 
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Articolo 8 – Riscossione coattiva. 
 
1. La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate avviene attraverso le 

procedure previste con i regolamenti delle singole entrate. 
Se non altrove disposto, è attuata secondo il combinato disposto dei decreti del 
Presidente della Repubblica del 29 Settembre 1973, n.602, e del 28 Gennaio 1988, 
n.43. 
 
2. In aggiunta alla procedura di cui al comma precedente è ammessa la 

riscossione mediante una ingiunzione di cui al Regio Decreto 14 Aprile 1910, 
n.639, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 52 comma 6 del D.Lgs. n. 
446 del 15/12/1997. 

 
3. Possono essere recuperati mediante ricorso al giudice ordinario i crediti 

derivanti dalle entrate patrimoniali, qualora il dirigente ne determini 
l’opportunità e/o convenienza economica. 

 
4. Pena la nullità dell’atto, prima di procedere alle iscrizioni a ruolo derivanti dalla 

liquidazione dei tributi risultanti da dichiarazioni, qualora sussistano incertezze su 
aspetti rilevanti della dichiarazione, l’Ufficio Tributi inviterà il contribuente, a 
mezzo del servizio postale o con mezzi telematici, a fornire i chiarimenti 
necessari o a produrre i documenti mancanti entro un termine non inferiore ai 
30 giorni dalla ricezione della richiesta.  

 
5. In caso di omissione totale o parziale o di ritardo del pagamento di somme non 

aventi natura tributaria, la contestazione al debitore è effettuata con atto 
scritto, recante la precisa indicazione del debito originario, degli interessi, delle 
eventuali sanzioni, nonché l’ulteriore termine assegnato per l’adempimento. 

 
6. Gli atti indicati nel precedente comma sono notificati dai messi comunali o, in 

alternativa, tramite il servizio postale, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, in ogni caso con modalità idonee a garantire che il loro 
contenuto non sia conosciuto da soggetti diversi dal destinatario. Le spese di 
notifica e/o postali sono, comunque, poste a carico dei soggetti inadempienti. 

 
7. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 25 L. 27.12.2002 n. 289 e 1, comma 

168, della legge 27.12.2006 n. 296, per la riscossione coattiva delle entrate 
tributarie, è stabilito in euro 12,00 (dodici) per T.O.S.A.P., I.C.P. e T.A.S.I.  e 16,00 
(sedici) per I.C.I. e I.M.U. per ciascuna annualità, l’importo fino a concorrenza 
del quale non si procede all’emissione dell’avviso di accertamento. Tale 
importo deve intendersi comprensivo di sanzioni ed interessi. Qualora la 
violazione riguardi più annualità la cui somma superi l’importo minimo si 
procede invece al recupero coattivo. 
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Articolo 9 – Dilazioni di pagamento. 
 
1. Ai debitori di somme certe, liquide ed esigibili possono essere concesse, previa 

domanda del debitore, dilazioni e rateazioni dei pagamenti dovuti, alle 
condizioni e nei limiti seguenti: 

 
a) inesistenza di morosità relative a precedenti rateazioni o dilazioni; 
b) durata massima di dodici mesi; 
c) decadenza del beneficio concesso nel caso di mancato pagamento alla 

scadenza anche di una sola rata; 
d) applicazione degli interessi di rateazione nella misura prevista dalle leggi o, 

in mancanza, nella misura legale; 
e) se trattasi di debito tributario l’entità del medesimo deve essere comunque 

superiore ad € 5000,00 o inferiore solo nel caso di particolari e comprovate 
situazioni da valutare volta per volta da parte della Giunta Municipale su 
proposta del funzionario responsabile del tributo 

f) Per situazioni che richiedano particolare attenzione e per importi ritenuti 
rilevanti, a fronte di presentazione di esaustiva documentazione da parte 
del contribuente, il funzionario responsabile del tributo valuterà l’opportunità 
di ulteriori dilazioni al termine temporale stabilito al punto b e comunque nei 
limiti di quanto disposto per le rateizzazioni delle imposte erariali. La Giunta 
Comunale valuterà volta per volta le proposte inoltrate dal funzionario 
responsabile. 

 

 
2. Nel caso di domanda successiva all’inizio delle procedure di riscossione 

coattiva, le dilazioni e le rateazioni possono essere concesse, alle condizioni e 
nei limiti indicati nel precedente comma 1, soltanto previo versamento di un 
importo corrispondente al 20% delle somme complessivamente dovute ed al 
rimborso integrale delle spese di procedura sostenute dal Comune. Nel caso in 
cui l’ammontare del debito da rateizzare risulti superiore ad € 5000,00, è 
necessaria la previa presentazione di idonea garanzia. 

 
3. E’, in ogni caso, esclusa la possibilità di concedere ulteriori rateazioni o dilazioni 

nel pagamento delle singole rate o di importi già dilazionati. 
 
4. Nessuna dilazione o rateazione può essere concessa senza l’applicazione degli 

interessi legali. 
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Articolo 10 – Sanzioni. 
 
1. Le sanzioni per la non osservanza del dettato normativo e regolamentare sono 

irrogate nella misura e con le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti 
inerenti alla specifica entrata. 

 
2. In assenza di regolamenti inerenti la specifica entrata, per il ritardato 

pagamento vengono applicati interessi di mora nella misura prevista dalle 
specifiche leggi o dal Codice Civile (art.1219 C.C.) 

 
3. In considerazione del disposto del comma 133, lettera l) dell’articolo 3 della 

Legge 23 Dicembre 1996, n.662 e in accordo ai principi di cui alla Legge 
n.212/00, i criteri a cui informare l’applicazione delle sanzioni tributarie sono i 
seguenti: 

 
a) la gravità della violazione commessa, anche in correlazione alla azione del 

contribuente per regolarizzare la propria posizione, nonché dell’azione del 
medesimo per l’eliminazione ovvero per l’attenuazione delle conseguenze 
della violazione commessa; 

b) la personalità del trasgressore, desumibile anche dai suoi precedenti fiscali; 
c) le condizioni economiche e sociali del trasgressore; 
d) l’esclusione della irrogazione delle sanzioni quando la violazione dipende da 

obiettive condizioni di incertezza sulla portata o sull’ambito di applicazione 
della norma tributaria o quando si traduce in una mera violazione formale 
senza alcun debito di imposta; 

e) l’attenuazione della irrogazione delle sanzioni nelle ipotesi di adempimenti 
tardivi; 

f) l’applicazione dei massimi previsti per la irrogazione delle sanzioni nelle 
ipotesi di evasione totale; 

g) l’ulteriore inasprimento della irrogazione delle sanzioni nelle ipotesi di 
recidiva; 

h) l’applicazione della norma più favorevole al contribuente nel caso di 
violazioni commesse in un periodo in cui il precedente dettato legislativo 
stabiliva sanzioni di entità diversa. 

 
4. Per gli anni di vigenza del presente regolamento e per gli anni 1995, 1996, 1997, 

1998, le sanzioni non si applicano quando i versamenti sono stati 
tempestivamente eseguiti a favore di un Comune diverso. 

 
5. Per le entrate tributarie, per gli importi non versati o tardivamente versati, si 

applicano, ai sensi dell’art. 1, comma 165, della legge 27.12.2006 n. 296, gli 
interessi moratori nella seguente misura annua: 

 
- tasso legale vigente al momento, maggiorato di 2,5 punti percentuali; 
- gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con 

decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.  
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     Interessi nella stessa misura spettano in caso di rimborso al contribuente per le 
somme ad esso dovute a decorrere dalla data dell’eseguito versamento. 
 

 
 
 

Articolo 11 – Attività di verifica e di controllo. 
 
1. In sede di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione, la Giunta Municipale 

individua i criteri e le priorità con cui effettuare i controlli sulle entrate. 
 
2. Spetta al responsabile di ciascuna entrata il controllo e la verifica dei 

pagamenti, delle denunce, delle dichiarazioni, delle comunicazioni e di tutti gli 
adempimenti posti in capo ai Cittadini dalla normativa e dai regolamenti che 
disciplinano le singole entrate. 

 
3. Per un progetto di Intervento Finalizzato di attività di controllo e di verifica delle 

entrate comunali, salvo non diversamente disposto, il coordinamento di tutto il 
personale impiegato compete al responsabile del progetto medesimo, anche 
se il personale dipende funzionalmente e gerarchicamente da altri uffici o 
servizi. 

 
4. Al fine di limitare il contenzioso, il funzionario responsabile dell’entrata, prima 

dell’emissione dell’avviso di accertamento, di irrogazione della sanzione o 
dell’ingiunzione, può invitare il contribuente o l’utente, a mezzo del servizio 
postale o con mezzi telematici, a fornire chiarimenti, dati, documenti mancanti 
o aggiuntivi per la determinazione della pretesa, entro un termine non inferiore 
ai 30 giorni dalla ricezione della richiesta; in ogni caso non potranno essere 
richiesti documenti ed informazioni già in possesso del Comune o di altre 
amministrazioni indicate dal contribuente. 

 
5. Il responsabile dell’entrata, attraverso la razionalizzazione e la semplificazione 

delle attività gestionali e delle procedure, ottimizza le risorse assegnate, 
verificando l’economicità di esternalizzare in parte o completamente le attività 
di controllo. 

 
6. In conformità al disposto dell’art.52 del Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, 

n.446, la Giunta Comunale, su proposta motivata del funzionario responsabile, 
può affidare a terzi con convenzione ogni attività di rilevazione materiale dei 
presupposti necessari all’accertamento dell’entrata. 

 
7. Le attività di controllo e di verifica dei tributi comunali possono essere 

effettuate nelle forme associate previste dagli articoli 24, 25, 26 e 28 della 
Legge 8 Giugno 1990, n.142. 

 
 



 12

Articolo 12 – Interpello. 
 
1. Visto l’articolo 11 della Legge 27 Luglio 2000, n.212, recante disposizioni sull’ 

interpello del contribuente, visto l’articolo 18, comma 1, della Legge 27 Luglio 
2000, n.212, recante disposizioni di attuazione, visto l’articolo 19 della Legge 27 
Luglio 2000, n.212, recante l’attuazione del diritto di interpello del contribuente, 
visto l’articolo 21 della Legge 30 Dicembre 1991, n.413, relativo all’ interpello 
dell’amministrazione finanziaria da parte del contribuente, viene istituito, a 
norma  degli articoli n.50 della Legge n.449/97 e n.52 del Decreto Legislativo 
n.446/97, e disciplinato il diritto di interpello da parte dei contribuenti dei tributi 
comunali. 

 
2. I contribuenti possono presentare all’Ufficio Tributi delle domande sulla corretta 

interpretazione della disciplina dei tributi locali che riguardino la propria 
posizione contributiva; 

 
3. L’interpello si propone attraverso l’invio di una istanza circostanziata all’Ufficio 

Tributi, debitamente  sottoscritta, contenente: 
a) la precisazione del quesito; 
b) eventuale documentazione utile alla soluzione dello stesso 
c) l’indicazione dell’interpretazione normativa suggerita. 
La presentazione dell’istanza non produce alcun effetto sulla decorrenza dei 
termini di impugnativa ovvero sulle scadenze previste per gli adempimenti 
tributari. 
Fatto salvo quanto disposto nel successivo comma 5, il termine per la risposta è 
fissata in 90 giorni dal ricevimento dell’istanza, estensibili di altri 30 giorni qualora 
la risposta richieda una istruttoria complessa o il parere di altri uffici. 
Di tale proroga deve essere data comunicazione al contribuente prima della 
scadenza del termine ordinario. 
Il parere emesso deve essere notificato al richiedente a mezzo lettera 
raccomandata, con ricevuta di ritorno. 

 
4. La risposta dell’Ufficio Tributi vincola con esclusivo riferimento alla questione 

oggetto dell’istanza di interpello, e limitatamente al richiedente. Qualora essa 
non pervenga entro i termini di cui ai precedenti commi, si intende che l’Ufficio 
Tributi concordi con l’interpretazione o il comportamento prospettato dal 
richiedente. Qualsiasi atto, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, 
emanato in difformità della risposta, anche se desunta ai sensi del punto 
precedente, è nullo. Limitatamente alla questione oggetto dell’istanza di 
interpello, non possono essere irrogate sanzioni nei confronti del contribuente 
che abbia ricevuto una risposta dall’Ufficio Tributi oltre i termini indicati in 
precedenza. Il mutamento di parere causato dall’evoluzione interpretativa 
anche giurisprudenziale deve essere comunicato al richiedente e può 
consentire l’esercizio della ordinaria attività di accertamento, limitatamente ai 
comportamenti effettuati dal sessantesimo giorno successivo al ricevimento 
della comunicazione. 
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5. Competente a gestire la procedura di interpello è il funzionario responsabile del 
tributo a cui l’interpello afferisce. Il funzionario ha il potere di richiedere ulteriori 
informazioni al contribuente, mirati a precisare e chiarire il quesito proposto. 
L’invio della richiesta di ulteriori informazioni sospende il decorso del termine di 
cui al comma 3 sino all’avvenuta ricezione della risposta del contribuente. 

 

 
 

Articolo 13 – Ripetibilità delle spese di notifica. 
 
1. In conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero delle Finanze dell’ 

8/01/2001, sono ripetibili le spese di notifica degli atti impostivi e degli atti di 
contestazione e di irrogazione delle sanzioni emessi dal Comune. 

 
2. L’ammontare delle spese di cui al comma 1, è determinato nei limiti fissati per 

la notificazione degli atti dell’Amministrazione Finanziaria e sono recuperati 
unitamente al tributo o maggior tributo accertato. 

 
3. Non sono ripetibili: 
 

a) le spese per la notifica di atti istruttori e di atti amministrativi alla cui 
emanazione il comune è tenuto su richiesta del contribuente; 

b) le spese relative all’invio di qualsiasi atto mediante comunicazione. 
 
4. Il presente articolo trova applicazione anche per i corrispondenti atti relativi 

alla riscossione dei canoni e di tutte le entrate patrimoniali. 
 
 

Articolo 14 – Disposizioni finali e transitorie. 
 
5. Si rimanda alle specifiche disposizioni normative per quanto non 

specificatamente previsto dal presente regolamento. 
 
6. Il presente regolamento e quelli relativi alle specifiche tipologie di entrata sono 

adottati dal Consiglio Comunale, entro il termine per l’approvazione dei 
bilancio di previsione, ed entrano in vigore a far tempo dal 1° Gennaio 
dell’anno successivo alla loro approvazione. 

 
7. Tutte le modificazioni alla legislazione sulle entrate comunali si vogliono 

automaticamente acquisite.    


